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Conto oorrents oos la Fosta 

Un liworo del doti, F. Musoni 
sugli Stavi del Friidi 

UDO siD.'lìa ssrio a<l esauiianto ia-
tordo agli slavi idei nostro Friuli — che 
da alcimi anni fani^o'tanto pirlaro di 
8 ,̂ e dopa le malta cose più o meno 
errate «he vennero scritta iotoroo ad 
essi — eresiamo che poua riiisoire ntilig' 
•imo a tioddi.sfaro ad un bisogno sentito 
da quanti specialmente DOD sono aaovi 
site questioni «he vi si connettono. 

Gedepdo alle eollecitazibni di persane 
egregie; qnantunque riluttante da prlU' 
cipio, perche il'argomento è difficile e 
scabroso, e tale che, in qualunque modo 
venga trattato, se potrà contentare' al­
cuni, a/aà andri a' versi ad altri, il 
nostro egregio, a dotto collaboratore 
dott Francesco Mueòtii, si deciie di sob­
barcarsi all'ardua fatica, ed è già a 
buon punto col suo lavoro. 

Nei n e abbiamo avuto nelle mani il 
manoscritto, a, per gentile aaoce&iione 
dell'autore, ne riproduciamo qui la prima 
pagina, nella quale esso ci dice la ra­
gione e lo scopo dell'importante stadio 
etnografico, storico e politico: 

Cl̂ e un Qucleo numeroso di slavi e-
sistesse entro gli stessi conSni del Re­
gno d'Italia, pochi un tempo lo sapevano: 
óggigiorikò lu'saÓQO moltissimi, dòpo, èpe. 
cialmetite, le Séra polemiche che si a-
gitarono intoraa ai. loro noipe su pei 

~ giornali politici della^penlsola. Giovò so. 
pratattq «richiamare, qiiàntuaque' in­
direttamente, l'attenzione su di essi, 
l'acdentuarsi della lotta nazionale fra 
l'alqmento slavii a l'italiano nel Litorale 
é iin Dalmazia, Varie pubblicai oni, nelle 
quali la verità storica non sempre venne 
rispettata a- doreré, diedeî o' quindi ar­
gomento a dìscnssioòi animate sul loro 
eonto; altre canee, che diralnu in se-
giiito, cóbtribnirono ad accendere «gli 
aiaimij e molti scrissero della questione, 
giudicandone diversamente, secoiido in­
formazioni più 0 nieno esatta, secondo 
simpatie od antiputie personali. Questi 
vide nei pacifici ' abitatori della monta­
gna nientemeno che Ì2n pericolo per 
I unità della patria, denunziandone a! 
mondo la crescente avversione al do-
iqiaio Italico e il rapido accostarsi alle 
idee panslaviste; quegli invece ginrò stilla 
loro fede inalterabile nei desfinìd'I-
taTia, e ipise ià ridicolo le apprensioni 
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B NI lANCHI E NEGRI 

(Indoiione dal franeasii) 

In breve la foresta si fé' più e più 
folta;'ì tronchi delle piante erano vi­
cinissimi gli- unì agli altri, le felci s'in­
trecciavano fra loro, le liane diveni­
vano come tante spranghe d'inferriate, 
attraverso le quali' il passaggio facevasi 
oguor più difficile, specialmente por gli 
uomini che portavano la barella; ad 
ogni istante, Giorgio, testimonio degli 
Ostacoli che incontrava la marcia,'fa­
ceva un movimento per discenderne, ma 
Làiza glielo proibiva sempre con tal ac­
cento.di ferttiejza, e suo padre giun­
geva le mani con tal gesto dì preghiera, 
ohe, per non contraddire alla volonlii 
del primo è uoii opporsi alla tenerezza 
del secondo, il ferito tornava a giacersi, 
lasciando che ì négri facessero nuovi 
tentativi, che diyenivan sempre più pe­
nosi, e che talvolta per molto tempo 
riuscivano Inutili. ' 

Intanto ia difficoltà incontrate dai 
fuggiaschi per jpenetrare nell'interno di 
quello-vergini foreste, erano quasi per 
loTO' un'arrii di sicurezza, poiché esso 
dovevano riprodursi ancor maggiori por 
quelli'che li inseguivano, esseutlo i iie-
j[rì> avvezzi a tali fSitiche, mentre gì'in­
seguitori'orano soldati inglesi sci usi a 

degli altri ; e, battaglieri, irosi, inso­
lenti articoli, corsero per le colonne dei 
giornali,'di rado Improntati a verità, 
più spesso a spìrito di'piirte, a cieca 
[ntbllérànza ; e a tanto si ^juoaa, che a 
taluno fu fatta colpa perfino!ili essersi 
occupato coti intendimenti meranienté 
tfiientitici della questione,-e, con argo-
riièntl speciosi, per dir poco,.gli si volle 
imposto li sileitzìo, In un paese libero, 
come il nostro, e dove la verità, gra­
zie a Dio, non fa paura a nessuno, 

Ora, domando io, valeva la péna che 
tanto fuocodivampasse e tanto inchiostro 
si spargesse, per una simile questione? 
Ei questi poveri slavi si meritavano 'essi 
l'onore' di essere cotanto discussi : onore 
a cui, se la politica non ci fosse en­
trata di mezzo, per nessun altro titola 
itirrebbero potuto aspirare? 

Qaaatnnque a prima vista non sembri, 
pare, a bea guardarci, di quanto' ac­
cade finora, la sua ragione e' è. Gli 
staivi del Friuli non foî mano già un' i-
spia linguistica, al mòdo di altra genti 
parlanti lingue straniere in Italia, e de­
stinate indubbiamente a scomparire per 
lebto' processo di assimilazione, io un 
avvenire più o meno lontano; ma sono 
appoggiati collo spalla agli slavi au-
Sitrìaci, dei quali sembrano, senza forse 
esserlo, una propaggine sopra suolo i-
taliii'oo ; inoltri! «ssi tengono nelle mani 
quasi tutti gii sbocchi delle Alpi Giulie 
e una .delle nostre strade internazio­
nali più importanti. Pereto, nel caso la 
patria fosse ìriipeguata in un'azione mi­
litare da questa parta dei sàoi confini, 
potrebbero renderci degli ntili servigi, 
se fedeli, riuscire sooimameute perico­
losi, se nemici. Valeva quindi la pena 
di farli conoscere al mondo, né getta 
ioutìlmenté il'tempo e la fatici chi 
torni ad occuparsene, sia par riempiere 
le lacune e corregere gli errori, e in 
verità non sono pochi nò lievi, in 
cai altri incorse scrivendone; àia al fine 
di pres.ntarli, comunque, sotto a-spetti 
non' peraoco noti; anche, dopotutto, per 
non aspettare che, pur io questo caso, 
come quasi sempre, quando si tratta di 
illustrare la nostra patria, gli stranieri 

manovrare nel capo di Marte e oal 
(̂ ampo - di Lort. ' 
< iFtnalments giunsero iu un luogo folto 
a compatto sì che ogni tentativo di'pe-
uetrar'^i andó'a ruoto; il drappello co­
steggiò lunga pezza quella specie di mu­
raglia- frs la quale la sola'scure avrebbe 
potuto schiudere un varco; ma qael 
varco, sparto agli unì, io era eziandio 
agli altri, ed offrendo nna via di scampo 
alia fuga, concedeva altresì un mézzo 
all' insegnimento. 

Mentre andavano investigando qua e 
là, si trovò una capanna sotio la quale 
fumavano tuttora gli avanzi d' un fuoco; 
chiaro appariva che alcuni negri mar­
roni Tagiivano nei dintorni, e dalla fre­
schezza delle orme che si osservavano 
intorno alta capanna, pareva anche non 
fossero molto lontani. 

Laiza si miss sulle loro traccio, 
È proverbiale l'abilità dei selvaggi ne! 

seguire fra sterminata solitudini della 
selve, i vestìgi d'uu amico e d'un ne­
mico. 

Laiza, chino sul suolo, esaminò ogni 
filo d'erba piegato dalla calcagna, ogni 
ciottolino smosso dall' alvèolo dall' urto 
del piede, ogni ramo sviato dalla con­
sueta positura della pressione dei pas­
santi, ma' alla line giunse in nu sito 
ove tutti gì' indizi sparvero affatto. 

Da una parte, un ruscello scendeva 
serpeggiando d.il munte a andava a 
sboccare nel fiume di Creoli; dall'altra, 
uD'hmmtsso dt rupi, di macigni e fitte 
boscaglie, ergev.isi simile ad un muro, 
io cima al quale l i foresta appariva più 
folta e densa che iu qualunque altro 
lengo, e dietro LaìzA sieodevasi il suu-
ttaro poc'aiizi da lui percorso. 
' Egli varcò il ruscello e cercò indarno 

ci prendano la mano e si ìmpauchino 
a farci lezione. 

« * 
Gli slavi del Friuli italiana si pos­

sono dividero in-duo gruppi distinti': in 
reèlani;- atìéiìnti' 'liei d'istreito i"Mòggio, 
linguìiticamento od etnicamente moltis-
siAio dififérenti dagli altri; ed in quelli 
che abitano parte dai distretti di Tar-
cento e Cìvidale, e la totalità dot distretto 
di S. Pietro al Natisene. Quantunque 
anche questi ultimi linguisticamente deb­
bano essere distinti in tre gruppi, come 
vedremo in seguito, tuttavia si possono 
ormai considerare cotna una gente sola, 
a sono essi più propriamente che for­
mano quella, la quale taluno voile de­
signare cól noma di aSIa'via italiana»: 
nome contro la cui illogica e pericolosa 
(cosi almeno fu detta) introduzione 
parecchi egregi uomini alzarono la 
voce, ma che ciononostante ha avuto 
fortuna; né 8 noi, costretti dall' indole 
unicamente scientifica del nostro lavoro 
a mettere il varo ^opra ad ogdi a'itra 
ragiono, è lecito dissimulare come molti 
ormai l'adoperino a significare il lembo 
di territorio frialaoo abitato dagli slavi. 
Dedicando un apposito èapitolo agli slavi 
reslani, noi ci occuperemo prima dogli 
altri, descrivendone il paese, delinoan-
done la storia e le condizioni morali ed 
economiche ; studiandoli da ultimo sotto 
il rispetto polìtico. Il più importante 
senza dubbio nel momento attuale, .av­
vertiamo però che ci riferiremo di pre­
ferenza agli abitanti del distretto di S. 
Pietra, intorno ai quali soltanto é pos­
sibile uno studio abbastanza completo, 
poiché di essi abbiamo dati statistici uf­
ficiali; mentre quelli riguardanti gli slavi 
degli altri distretti, non si hanno che 
unitamente alia popolazione friulana. 

doti, F. Musoni. . 

fl PaBH M e s a alitai 
In questi ultimi tempi il Pontefice non 

si ò peritata a dimostrare paies-imante 
il desiderio intenso e la speranza che 
il gregge del pastore di Canterbury ri­
torni, dopo più che cinque secoli'di lon­
tananza, nel grembo dalla grande Chiesa 
da cui si è staccato. Il cardinale Vau-
ghan é stato chiamato a Roma, ed ha 
a lungo scritto e parlata di questo sog­
getto; lord Halifax, presidente d'una 

dall'altra parte la orme che avevanlo 
gnìdato sino alle spande. 

I negri, che parevano molti, non e-
rano adunque passati oltre. 

Laiza tentò dì scalare il muro, e vi 
riuscì ; ma, giunto in cima, rìi»nobbe la 
impossibilità di far seguire una tale via 
ad una truppa, fra cui trovaraosi va­
ni feriti. 

Tornò dunque a scendere, e convinto 
che quelli ch'ei cercava non potessero 
essere molto lantani, mandò i diversi 
gridi coi quali i negri marrani sogliono 
riconoscersi fra turo; indi aspettò. 

Dopo alcun tempo, gli parve scorgere 
un lieve tremolio nel più fitto della bo­
scaglia che copriva i ma.-fi componenti 
la muraglia testé descritta; un altra 
uomo non avvezzo ai misteri dei luoghi 
deserti, avrebbe attribuita .il certo quel-
l'oscìilazioue di pochi ramoscelli ad- un 
capriccio del vento; ma alior.i il mo-
vimento sarebbe corso dalla estremità 
alla loro base, mentre invece esso pa­
reva nascere alla base e finiva all'e­
stremità. 

Laiza non si lasciò i'indere e fissò gli 
sguardi sul cespuglio. 

In breve il dubbio suo cangiassi in 
certezsa: che fra i rami potè discer­
nere due occhi inquieti, i quali, come 
ebbero scrutato tutto l'orizzonte che 
potevano abbracciare, si fermarono su 
dì lui ; allora ripetè il segnale già f.-itto 
udire un'altra volta ; e tosto uu uomo 
guizzò al par d'un serpentéi fri la pie­
tre »coaoeà.-5e, o Laìzs trovossì in pre­
senza d'un negro mara-'ue. 

I du? negri scimbi-irono poche pa­
rola fra Uirv', poscia Laiii tornossena 
indietro, e, raggiunto il drappello, po­
stosi alla sua tests, gli fece tara la via 

società di roligiusi favorevoli all'unione 
tlello' due Chissb; fd, 'poflhi ' giorùi or 
sono, ricevuto dal Pontefice; e final­
mente martéiìt f ^idriìalf clericali di 
Roma pubblicaronp una lettera colla 
quale Leone Xill si rivolga direttamente 
agli inglesi. 

Questa lettera consta di due parti: 
nella prima Sua Santità ricorda quanto 
la Santa Sed» sì adoperasse e quanto 
facesse per l'Inghilterra non solamente 
prima, ma anche dupo lo scisma. 

Nella seconda parta vi é' come un 
invito alla pace, alla fine della discus­
sioni che fino ad oggi hanno angustiata 
i cattolici dell'Inghilterra, ed- invita i 
figli inglesi a pregare Iddio perchè lo 
scisma cessi per sempre. 

Il fatto — nota a questo proposito la 
Gazzella Piemontese — è assai impor­
tante e merita d'essere ben rilevato. Qui 
si tratta d'un appella rivolto solennemente 
dalla metropoli del cattolicismu al popolo 
eh' è alla testa della civiltà, più d'ogni altro 
fedelmente attaccata alla'sua religione, 
i cBÌih>grai;in apparenza non4ì£kc(8CDna 
sòstWnifelm^nts'-'dii'^ljiieif?' aii'^^tViMao 
feda i devoti latini. Il trionfo che il 
Papato riporterebbe in.questa sospirata 
conciliazione, di gran lunga supererebbe 
il trionfo di Canossa. 

A noi duole fare il canto del gufo 
intorno a tali aspirazioni; pura qui il 
gufo non predice sventura, ma solo grida 
presso una tomba che de7e ricordare 
al Papato una sventura Irreparabile. Se 
il PoatoSca scoperchia l'avella ir pre­
tenda risuscitare il cadavet^, non può 
ottenere risultato migliore del sacerdote 
zelante che chiedeva alla Madonna di 
Lourdes il miracolo impossibile. Il po­
polo inglese é morto per la Chiesa ro­
mana: a che giova il chiamarlo? 

Le difficoltà che il Papa iheontra sono 
di due ordini.. Anzitutto v' è la coqtra-
rietà del clero inglése, che fa gran parte 
appartiene alla Cfa-esa detta «bassa», la 
più. avversajallaiChi^sa roinaaa.e la.più 
dissimile'cosi'òeil^órdibe '4éflé ideà'glifl 
in quello dei fatti.'Là Chiesa c^àrta», fa 
più propensa al Vaticano, conta relati­
vamente pochi ministri, e lo prova il 
fatto che alla Società di cui lord Halifax 
è presidente, appartengono solo 3000 
sacerdoti. Ma questa contrarietà non è 
che debolissima ri.<petto a quella del 
popolo, che non si lascia facilmente coo-
dorre dove al clero piace, ed è tenace 
custode d'una religione che l'ha accom­
pagnato, se non (indotto, ad una meta 
da altri mai raggiunta. Chiunque ha messo 
piede nell' isola, avrà notata quanto viva 
sia r antipatia per chi, a quanto ivi si 
dice, si arroga a torto il titolo dì snc-
cessore di S. Pietro, a non è invece che 
il capo d'una Chiesa che ha travisato le 
scritture e le massi-ne del cristlanasimo. 

poc'anzi da lui percorsa, che in breve 
li guidò al luogo in cui egli aveva tro­
valo il negro. 

Un'apertura prodotta dallo spostamento 
di pochi sassi, aveva schiiisa uno stretta 
varco nella muraglia ; quel varco met­
teva iu un'immensa grotta. 

I fuggiaschi inòltraronsi a due a due 
iu queir ingresso facile a difenderà. 

Dietro rnitimo, il' negro rimiss ì sassi 
nello stesso ordine ond'erauo prima col­
locati, in modo che non ri si scoi'^asse 
alcun vestigia; indi, aggrappandosi an­
ch'aspo alla boscaglie e agli angoli delle 
pietre, scalò la parate a sparve nella 
selva. 

La terra aveva inghiottito oelU sue 
viscere dugeuto uomini, senza che roc­
chio più esercitalo potesse diradaqual 
parte vi fossero penetrati. 

Fosse per uno di quei c^si naturali 
che s'incontrino talora senia che la 
mano dell'uomo abbia per nulla aiutato 
gli eletti da essa ptvjilotti, a- {ÌHS«' Ì£I-
vece per lungo e prevideuta lavoro dal 
negri matronì; la vetta de! monte, eh» 
aveva accolto io seno ì! drappdlo, era 
da una parto protetta da una rape per­
pendicolare simile ad un ì>astione, e 
dall'altra',' da-quella siepe gigantesca 
formata di trinchi d'alberi di liana e 
dì felci, ch'erasl opposu dapprima alla 
marcia dei a-.̂ stri aTTeaturierì; e però 
l'uoico ingresso veramt-nte praticabile 
era quello suidescritto, il quale pure 
scompariva al tutto dietro i sassi che 
lo ìugo iibravioo e la kiscaghe che ce­
lavano questi ultimi: dalli cara adun­
que c>>n CU' quelì'iv.gra&io e.-s iisasu-i 
ad ogu! sg-ù.i.-.ij, rUô Sjivji chi» i «jk-sii 
armati psr ptwpno loro conto o 'e ai-
iìde icgie:^ le qu.tii dirasci !k cai^ù 

Non sono gl'iiiglesi che hanno mutato 
fede-'èssi 4ott(>.sempre i ?éri .cattòlici; 
i oosidetti oattùlioii romani sono seguaci 
di nna religiijna del'tu^to diversa dalla 
primitiva: • ' 

' Ma', que9t'°>°4>0^ <1! iiìfficoltà, sebbene 
grave, noa appare iusujpar îbile, I laa-
oori'Dmtni si-possoiìo' sempre'dissipare, 
«e don in uria' gederazìùtia, nella sac-
cassifa. i la "ciò ' pile' àddiĵ 'ìtturà é im­
possibile è il condijiaie. (Iga religiooi 
che hanno uno spirito ess°azialmanta 
diverso. Le difTerenis tra -due fedi di 
ttna steàà lirig'iae non hiitiiia grande 
ìmjiortàsìza ili'(jiiauto Si'Hfarlscdiia ai 
soli dogmi ; su questi, infatti, coma su 
qualche cosa di arido ed artificioso, é 
possibile una volta o l'alfra tm'iDtosa 
oifadraBte t'raasazìooì da aiabe la parti. 
:Le diffdrenìs '̂lavatìb soao profonda qdando 
toccano. L'assenza della religione, ia quale 
non sta taoto-cai freddo dogma quanto 
id qnairaMiems'd'idee e di principii che 
;eS8a dattéi àifudmci'qiiàte membto dalla 
soiìiaii, 

i divari cioè tra due religioaì sono 
radicali qttattdo esse assegutno all'uomo 
finì diversi, quando si (Comportano dif­
ferentemente rispetto' ài ptbgfesso e al­
l'evoluzione socÌ!tte,;a quando hanno una 
elasticità diversa nell'adattarsi alla nuava 
continua gédpérté'chelU'milàa»sempre più 
il campo deirignotu. Ora, in questo, la 
religione inglese, come tutte le religioni 
riformate,'è compietameata dissimile 
dalla religiose cattòlica, ' 

,Bissa é più vara — bisogaa dirla la 
parola — piii umana, ragionevole ed 
elastica; e .coma tale il popolo che l'ha 
seguita è giunto ad altezza assai più 
eeoalaa «be qaaiia cui siaoio perveaati 
noi cattolici déll'£luropa occidentale. II 
paragone del grande storico ottimista 
di!»" Inghtiterra,-* Ioni 'Maeaalay^ tra 
i paesi rimasti fedeli al Pontefice e quelli 
staccatisene, à davvero striogaote. Si 
éoBfrohti —«gli-iiica — la Spììfaa col-
rOlanda, uno. Stato protestante della 
Genaadjii^caa uno' Stato cattolico, un 
Cantone protestante della Svìzzera cou 
.ubi Cotona i|9tlaiico, gli .Stati Uniti 
d'Affla'ricà'con''ll'&rasilff; il'Pe'rù ed'il 
Messiec^i'e si vedrà l'infiuenzs della 
Chiesa cattolica. Un solo Stcto & ec­
cezione: la Francia; ma qui l'eecezìoas 
conferma la regola, e perché non v' é 
ststo paese cattoiieo romano dove la 
Chiesa raraana abbia avuto sin da pa­
recchie generazioui cosi poca aatorità >. 

S dunque iantile iosistsra: si po­
trebbe addivenire anche, se si volesse, 
ad un accordo sui nuovi ìpoesti fatti ai 
cattolicismo, suli'iufallibiiità dai Papa 
e sull'immacolata Coueezioaa; sì po­
trebbero modificare gli atti del Concilia 
di Trento e permettere ai ministri di 
Dio isatrimocia e divorzio; ma non si 
potrà mai fondere in ao sol gregge i 

ai negri marroni per ordine del Goverao, 
erano passati le eantioaia di Tolte, sea£a 
acaargefseue, davauii a queii'sperlan 
nota ai soli schiavi f a l a s c h i . 

Ma quando si era dall'alt» parte dei 
baluardo della sciape o dalla cateiBì, 
l'aspetto dei suolo «angtavs tat&ìmaata. 

All'occhio attooito: app&rivaoo altri 
boschi iaimecsi, ampie forEfita, ricoveri 
sicunsàiBÌ, ma io owao ai qaaii poteTo» 
aprire tuta strada. 

Dai resto, ia quella stermisalA ie-
balde, DOQ maocav&no gli oggetti di 
prima necessità per la vita : una. cascatii, 
la cui limpida acqua scatarìvaoo dalla 
cima del monta, piombavano mjbsstosa-
menla .islf altezza dì s^s^iou pedi, e 
dopo essersi sparpa;;lìata ia minuta poi-
vare battendo stille Ki<ei&, che l'oeda 
rodeva nella sai eierai csàaia, sfi:Trievs 
gorg..̂ giiaudo per quaichì? te^np;; divìsa 
io lrat>qutil'< ngsgnoh, iQ.̂ i, profcaiau-jo 
d'ìmprjvviia sieilo viscere deii.» t«rra, 
di I t a ij.Ja mJÌto niomparira ai di !& 
dei recinto; i aervi, i cigaaìt, i diìaì, 
ej i center:! 3bb.;sJavaaH>;. da aìiirao, 
ne: ìat^hi ia est fra l'iiamaasjt vòlta 
di fijgliaiae peaelniTasa fochi raggi -ii 
sa:e^ qaesu salavano a eaiera. tUami. 
nìC'ioli, su alcuni pimplimsiisi ear'.eàì 
d'amnci, u di vae>[ti, di qa«i eavoSi psJ-
mistì il cui gatsbi} é last-t irj^ie i&a 
dal moatesto ia cui ti t r s iu è !&aìiaix\ 
u d e alla pì& iteva scoa&ioi al tsìsiiaji 
sv-̂ fàar di reato. 

Se i fag'giiìvi r!3s;ÌTi.2.,i a eiir.s il 
loro' rfiraTte*, p^itsttó*; tfìrt;-* • O TÌ-
vère'ssàsìi'issitóstrisS aa'K's»J »'-''i-
itiats in sai GÌ.-TOCI ii.r»WJì! s^strito, 
eoi in cai ii ooìasà fasrir.:-;? -sair^ 
gesse qsiSdse risioSir.-ois. 

tOiiCiiaai^v 



IL F R I U L I 

cattolici romani eoa i cattolici inglesi, 
così coma no'i si possono sommare 
sacelli di carbone con sacchi di farina. 
11 mi'î l 1 che si può faro ò di metterli 
viciiri; ma a che prò? Il aero colora 
dorili UDÌ formerà sempre un contrasto 
stnlente con la bianchezza degli altri. 

CALEIDOSCOPIO 
Croiiflohft fKokae. 
Aprile <1327), Kella Chiesa di S. GiofUaU 

Battuta in Ciridais, pmoati vari tastlmonif Ni-
C(ii& q. Leonardo, barbili» delta cittl^ dati' aoa 
parte, o Giovanni dsl fu Plettro di Orapigoano 
dad'attra, convannaro IMI lagneata patto e con-
cordato, di Mier sooì nell'ano del oarbiara per 
otto anni consocuiivi. L'aftìtto delta bottega pa-
gherebbora in cotauna. Quattro bacdint; Tanti* 
quattro rasoi; due pietre d'affilare od una mola; 
dodici tovai^lto; dae paia di forbici; dna tanaglie 
per cavar denti ; a giurarono «atraltara di S. Anna 
di fedelinento doporre ìt guadagno* o non defran-
iÌATo alcunOf ad oiservara detta aocieUk sotto pena 
d'uua marca di denu-i d'AquileJa da pagarsi a 
quello obQ mantiene i patti, obbligando a tale 
oggetto ogni loro b«iie. 

X 
Un pfl&atero al giorno. 
Non c'à cba un solo mezco per essere felici 

dì ctioro, ed à quello di non aver cuore. 
(Paul Soargéi). 

X 
Cognizioni ntili. 
Lo bevande aicooliche nono uno dd nomici 

più terribili die il aistema oervoào abbia nel 
mondo etttorao. S'ing^nnESO orribilmente qttelti 
che stimano di trovare negli alcoolici nn con­
forto; gii aleooliei non danno forxa, ma cagionano 
doboleua; non fanno ringiovanìref ma inrcflchiai-o; 
uccidono il corpo e lo spirito; nou ai può cre­
dere (joanto male o»i facciano. E non ai penii 
cbo riesca tanto dannoso solo il tracannar logor-
dameoto le bevande spiritoie, ma anche il cen-
tolisre gii spiriti sotto la forma più Innocua, 
riesco dannoflisaimo al sistema nervoso. 

X 
La sOnge, Monoverbo. 

ina 
Spleguione del monovdrbo prooedeato. 

CIPRJSSO («• ;jr««*o) 
X 

Per Anire. 
— Caro conto, ho veduto il vostro ritratto o 

t'ho trovato coli bollo e rasiomigliaute, ohe non 
ho potuto fare a meoo dì baciarlo. 

—- E vi ha rtislìtoito il bacio, cara marcheaa ? 
— No. 
— Allora Doa mi somiglia alTatto. 

Penna e Forbici. 

I parlatori fanno grande uso di Ovoid. 

dì tre scultori friulani, che sono i si ' 
giJori:T)ii l'aoli Luigi, Gabriel Giacomo, 
No«o'"Urbano. :;-;_., 

Ooneorsero leOijiiitóri con fla com- j 
plM^^Ji 204 opere,. ^ 34 scultori eoa 
an^iMMDlessd 4 l 3%,6p«r8, ed itt totale | 
l9.44rM«tì esà';àùii:&'%iesso di 843 ' 
ojertr,:^.- it.' - *'-- -'• V-

Purono ammessi 63 pittori con un 
complesso di 8 0 , opere, e 22 sooitori 
con un ooraplasso di 25 opere, ed in 
totala 85 artisti Con uà complesso di 
105 opere. 

Uno scontro fatale 
U n morto i 

L'altra Bolle tre'contadini di Ente-
sano, fraZKine del Comuoa dì Colloredo 
di Montalbano, Viezzi fSugBuio col fra-
tellp Lino ed un amico, ritornando in 
carretta da Trioesimo, giunti al passag­
gio del torrente Oorraor fra Vandeglio 
e Colloredo, si scontrarono eoo altro 
Teiculo che veniva a tutta oorsa. 

L'urto fu si violento nhe la vettura 
dei Viezzì si capovolse, gettando a qualche 
metro di distanza i tre ohe vi stavano 
dentro. Kiavutisi dalia scossa, misero a 
posto il veicolo sconquassato adagian­
dovi su 11 Viezzi Eugenio, che' pareva 
assai malconcio. 

GiuBli a Entesaao, il Viezzi era mortoi 
Chiamato il medico dott. Sabbadiqi, 
questi non potè ohe constatare il de­
cesso, avveuntu certamente per commo­
zione cerebrale, perchè sul corpo del 
povero Viezzi non si riscontrarono trac­
cio di lesioni. 

Vendita di piante di abete 
11 Consorzio privato di Pontafal pone 

in vendita 1993 piante abete. La iiei-
taziona avrà luogo il 19 maggio dalle 
ore 2 alle 5 pom. nella casa del sotto­
scritto al N. 44 io Pontafel. 

Le condizioni tutte che regolano l'asta 
sono depositate presso lo scrivente e 
SONO visibili a chiunque ne faccia ri­
chiesta. 

Per n Coiuorzio dei privati di Font&fel 
Girolamo Koealch. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

Un discorso delì'on. Valle 
Tolotezzo, 18 aprile. 

Lunedi scorso la Società Operaia del 
Comune di Sutrio inaugurava solenne­
mente la propria bandiera. Fra le au­
torità, rappresentanze, e distinta per­
sone intervenute alla cerimonia, eravi 
pure il nostro deputato, on. Gregorio 
Valle, il quale colse questa occasione 
per pronunciare un discorso politico fa­
cendo piena professione di feda mini­
steriale, 

Egli disso, fra altro: 
< L'opera del grande patriota e uomo 

di Stato (Crispi) ha dato buoni frutti : 
noi possiamo con sicurezza e coraggio 
andare incontro all'avvenire. Io sono 
sicuro che, cessate le sterili ed infeconde 
lotte fatte a base di pettegolezzi e per­
sonalità, si penserà da coloro che a-
vranno l'onore di rappresentare il paese 
nella nuova Legislatura, a dedicare tutta 
l'opera propria a'I un lavoro serio ed 
ordinato che valga ad aiutare il Governo 
a compiere la rigenerazione morale ed 
economica dell'Italia nostra, a cui sa­
pientemente si dedicò Go dal momento 
che assunse il potare l'attuale Ministero. 
Ed io qui vi dichiara che sa i suffragi 
degli elettori ed amici troveranno che 
la mia opera possa essera utile al Cir­
condario di Tolmezzo, prenderò posto 
tra quelli che appoggeranno col loro 
aiuto e col loro voto il programma del 
Governo ». 

Ed aggiunse: 
<L So che il Collegio tutto, e la mia 

Carola in particolare, hanno avuto ed 
hanno ammirazione per l'opera di F.^ao-
cesco Crispi, e ciò por la fiducia che 
tutti hanno nella riuscita di colni che 
governa non ispirandosi a bassi calcali 
e meschini interessi, ma alle fonti di 
un vero patriottismo ed alla grandezza 
della Patria, » 

L'oD. Valle fu applauditissimo, e certo 
t a detto il vero affermando ohe la Car-
nia lotta ha fiducia nell'oo. Crispi, e 
desidera che, pel bene dei paese, l'illustre 
statista rimanga a capo del governo. 

L'on. Valle coatiauerà certameate ad 
essere il nostro rappresentante alla Ci 
mera, anche nella prossima L?gislatara. 

Cumi'co. 

A r t i s t i lìrlulant amiueiiisi 
d a l l a ^ i u r i u nll ' E s p o s i s i o n e 
( l i V c n e z i a i Abbmma ricevuto questa 
mattina l'elenco ufScialo degli artisti 
— pittori e scultori — ammessi a questa 
iÌ3posÌ7.iaue, s vi abbiamo trovata i nomi 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
I l noiovo r e e o l n t n e n t o p e r 

l e S c u o l e N o r m a l i . I! nuovo re­
golamento par le Soiiole Normali, san­
zionato dai ministro Baccelli secondo le 
proposte della Cìommisaione presieduta 
dall 'on.Torraca, delermìns i rapporti 
fra i Comuni e le Autorità preposte 
alla sorveglianza delle scuòle, 

11 capo terzo, ohe ; tratta degli inse­
gnanti, è stato coiifprmato a! regola­
mento vigente ^er i.ginnasi e i licei. 

tì stato abolito r obbligò che avevano 
la alunne d^l corso Complementare di 
presentare un oertiflcato penale, dispo­
sizione assurda dell' antico regolamento, 
contro il quale tanti reclami si solleva­
rono. 

L'ammissione alla prima classa nor­
male avrà luogo senza esame per i gio-
vaiiì ohe abbiano ottenuto il oertiflcato 
per l'ammissione al primo anno d'un 
istituto tecnico. 

Gli ésaaii d'ammissione, promozione 
e licenza, sono regolati come quelli delle 
scuole classiche, e si è tbltó l'obbligo 
di, unire ad ogni Scuola una scuola di 
tirocinio unica, ; di tre classi, alia quale 
ei*a' difficile obbligare le alunne, spe­
cialmente delle grandi città. ' 

La tassa per Ta patente è stata ac­
cresciuta ad' undici lire, e si è tóllò 
l'obbligo al Provveditore degli studi di 
presièdere gli. esami, che sono stati u-
niformati a quelli per |a licenza liceaia. 

Il tempo; del tirocinio speciale per le 
maestre dei Giardini d'infanzii è stato 
ridotto ad un anno, e nei càpiluoghi di 
provincia la presidenza del Consiglio di­
rettivo del Convitto è di nuovo affidata 
ai Provveditori agli studi. 

Quésto regolamento avrà il suo pieno 
vigore col nuovo anno scolastico, ed è 
probàbile che qualche disposizione sia 
anche immediatamente applicata. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . Il Bol­
lettino giudiziario annuncia che il signor 
Zucchi cancelliere della Pretura di Ci-
vidale ha ricevuto l'aumeota del decimo 
sullo stipendio. 

Camera di commercio. 
Colori nocivi. La Gazzella Ufficiale 

di martedì 16 corrente,' pubblica un 
decreto reale ohe modifica 1' elenco dei 
colori nocivi ohe non devono essere 
usati uellé preparazioni delle sostanza 
alimentari e delle bavaude, nella colo­
razione delle carte per iiivultì di mate-
rie aSimenlari e nella colorazione dei 
recipienti destipati alla coaservazione 
delle materia alimentari stesse (art. 43 

•della legge sanitaria). 

S o c i e t à o p e r a i a g;enerale. 
Per qile^ta sera alle ore 8 a mezza è ; 
ooovo<àtó'::ii Consiglio della Società o-. 

t3raia,,8 M gli oggetti posti all'ordinev 
el giprno: Vi è anche quello della rì^* 

anuoialdt #6 Direttori, e pfpvvadimenti 
jpelatitiìiKiiìt fSV.iii.'; 

I rìainicStari «òli» i sigaòitJ Mat-
tiooi Vincenzo, Soubli Pietro e Seitz 
Giuseppe Erneato. 

II m e d i c o p r o v i n c i a l e cav, 
dòtti"Frttilil SI è recito oggi a Porde­
none, dove insista l'epulemia di difterite 
della quale' ripatutamente ebbe a far 
cenno il nostro giornata. Crediamo che 
l'egregio sanitario dovrà trattenersi 
qualcho giorno io quella città. 

Procèsso Galati-Marzona 
Odienza pomeridiana del IS, 

Presiede il vicspresidenie ayv. Man­
tovani i giudici avv. Blasoni e Goggiolii 
P. M. avv. Brisutto. 

Imputati di truffa ed appropriazione 
iiid<)bita; l'avv. Domenico Galatl ed 11 
mediatore Tomaso Marzona, il primo 
difeso dagli avv. Schiavi e G. B. Billia. 
ed il secondo dall'avv. Giovanni Levi. 

lìsppróserita la parta civile, Damiana 
Pitacoo, l'avv. Pollis. . 
. , La sala, è affiliala ; l'udienza, anziché 
al tocco e mezzo coia'arasi fissato, ri­
prendasi alla ^ . 
" Il Presidente fa sloggiai-a i posti ri­
servati, lasciandoli per i testimoni, av­
vocati e 'magistrati. 

Interrogatorio deltimputato Galati. 
Il Presidènte legge all'imputato le 

singola imputazioni, coma da noi pub 
blioate ieri, -

L'avv. Galàli dice di trovatisi io di­
sagiò dovendo rispondere di.truffa a di 
appropriaiilona indebita. Dichiara di es­
sere calmò e spora ohe non gli sia li­
mitata la.difesa, perchè il diritto dalla 
difesa è sacro, liisponde all'accusa Bar-
tossi, Lo dice lui, mi non esiste prova, 
d i avergli consegnato lire 1.80. Sarà, ma 
non può ricordate simili particolari ; di 
dodàanda per ii gratuito patrocinio s'in­
caricava il-suo iscrivano, quindi nega di 
avara ricevuto detta somma. Ad ogni 
modo può. trattarsi di dimenticanza, di 
trascurauza; l'accusa non è seria, è as­
surda^ L'altM aoonaa del Bértossi che 
gli Consegnò delle carte e gli lasciò 25 
lire, non è punto fondata; mettete i 
consulti,.gli esami della carta, e le 25 
lire sparisoorio. Si potrà dunque accu­
sarlo di aver ritariiito l'inizio della 
causa, ma mai di essersi appropriato le 
25 lire. Ad ogni modo égli si offerse di 
restituirlo, ai Bartossi, quando gli por-
tassa la ricevuta, ciocché costui non 
fece. Si tratta poi di conti da regolare; 
si potrà acoosirl) di essere avvocato 
assai caro, ma mai disonesto., 

;\^,doinanda'.(Jel; P. U.,':ìì 'Qalati, ri­
spónde Che ha fatto gratnitamanta l'av­
vocato dai poveri, anche rimettendo i 
bolli, ma quando dava essere pagato, 
vuol esserlo da avvocato e non da lu­
strascarpe. 

Sull'accusa Tendella, il Galati dice di 
essere alla stessa storia. Questi è stato 
da tutti gli avvocati a portare il suo 
fascìcolo: gli diede parecchi consulti, 
dicendogli però che era uiia causa persa; 
volle fare l'appello ed incaricò della cosa 
r avv. Montatto di Venezia. La causa 
venne rinviata ad altro giorno nel quale 
il Gatati era impe4ito; telegrafò perchè 
venisse accordai» un nuovo rinvio, ohe 
fu negato. Il danaro che ricevette dal 
Tendella e dal ' sacerdòte Vogrig,, ha 
servito a pagare i consulti, lo" studio 
della causa, la prima gita a Venezia; 
si liquidino i conti e poi si vedrà sa 
c'è appropriazione inilebiìa; non rico­
nosce il diritto ad alciino di flcéare'il 
naso nei suoi conti. , 

Nell'affare Driussi, l'imputato dico 
cascare dalle nùvole, lo trova strano, 
yeramante curioso. Dichiara che i con­
iugi Cuttini venaera da lui e fecero un 
chiasso indiavolato, dèi quale nulla potè 
capire. La somma, rioevolia dal Driussi 
venne pignorata io sue mani da certa 
Modesti, per cui il danaro invece di 
andare nelle mani del Cuttini, non vi andò 
più. Il Galati spése poi più di 50, lire 
in una lite pel Driussi: sarà da rim­
proverarsi se ha agito male corna av­
vocato, mi ha Sempra agito in buona­
fede e non si tratta quindi di reato. 
Torniamo dunque ai Tribunali di Inqui­
sizione che volevano processare il pen­
siero, poiché qui si tratta proprio di 
penetrare nell'intenzióne dell'imputato 
attribuendogli quella di appropriarsi le 
60 lire dal Driussi? 

ipreaonta un verbale fatto dinanzi la 
Pretura nei quale i r Galati dichiarava 
di tenere detta sommi a disposizione 
di chi ne avesse diritto in seguito al­
l'aziona iniziata contro i Gattini dalla 
Modesti. Attaccata di falso questo ver­
bale, a poi direte che io sono colpevole. 

A domanda dar Preaideòte dica che 
la ^Modesti é sua cliente: esaa non gli 
chiese mai il danaro e se glielo chia-

j derà, vedrà se 0 no dovrà Conspgoar-
1 glielo. Dite pare, se volete, che abbia 

oommesso una leggerozia da avvocato, 
ma mai potrete accusarmi di appropria­
zione indebita. 

E viene l ' a l a re Biir«««hio. Il Galati 
d ì c t che è sempre la stessa mmiaii:. il 
,8flrraiohio obbrfpatt.flpo «otto jiròfl^so 
pèii'iie che flol^'dqil'ua soa loof(à a pVo-
e«dei*9. Il Buraéètiio volle fare la danai 
per indennizzo, ohe 11 Galati sostenoa a 
perdette. L'imputato dica essere credi­
tore verso 11 Buraochio per più di 300 
lire. Si andò io appello introdnoeodi 
una nuova prova chn poteva essere d.i-
cisiva per la vittoria della causa: gli 
domandò t bolli per la onnclasioné é tlM' 
25 per pagare 1'avv,,Moqtalto di Ve 
nozia, ma questi se n'era todato serfiia 
occuparsi della causa. Potrete dira che 
fui trascurante, che feci male a Adirmi 
dell'avv. Montalto, ma certo non si può 
parlare di reato. Va a Venezia, rasti-
tuisce le 25 Ih-e e si parla di appro­
priazioni, di traffel Ma allora potete ac­
cusarmi iincha di assassinio; sono tutta 
fantasticharie prive di buon sanso. 

Il P. M. legga mia lettera diretta al 
Buracohio che riguarda i fogli di carta 
bollata e le 25 lirn, ed il Galati dichiara 
di avere già risposto sull'argomento. 
Nella lettera ci sono delle inesattezze; 
ha detto di aver fatto una cosa mentre 
si proponeva di farla, coma effettiva­
mente la fece senza dunque avere mai 
avuto intenzione dolosi. Si lagna l'avv. 
Galati che il P, M. gli faccia ripetere 
molte volte lo atesse cose; ciò prova 
eh' egli ci pigila gusto. 

P. M. L'argomento scotta all'impu­
tato. 

Galati. Non scotta niente. 
L'imputato va riscaldandosi contro 

il P. M., e gli avvocati difensori gli 
raccomandano la calma e di non esa­
gerare; anzi l'avv. Schiavi lo chiama 
a conferire con lui facendogli analoghe 
raccomandazioni. 

E si arriva all'ultimo capo d'accusa: 
r affare della Damiana Pitacco. Nel 1893 
questa donna, piangente, fu allo stadio 
suo, lagnandoli a gridando contro il 
fratello, dicendo che questi l'aveva as­
sassinata e la lasciava morire di fame. 
Voleva fare la causa per chiederà gli 
alimenti dal fratello, ma par due volte 
le fu rifiutato il gratuito patrocinio. Poi 
venne la causa per nullità del testa­
mento del padre, poiché risultava il te­
stamento scritto da due mani. Ma la 
Pitacco aveva firmato una rinuncia al­
l'eredità, per una casa che le era stata 
data, mentre il fratello oltre all'averla 
danneggiata per molte migliala di lire, 
faceva istanza, per farla interdire: cioc­
ché gli fece pessima impressione. 

L'imputato si estenda nella Ufirrazione 
delle peripezie della Pitacoo: il onstrntto 
si è ohe irsistendo essa per la vendita 
della casa, si fece lasciare la chiave 
ohe consegnò a certo signor Giuliani 
perchè si occupasse della vendita. Ci 
furono delle trattative anche a mezzo 
di tal Mazzoli, Poscia venne il Marzona 
per l'affare della casa, cha "tratto da sé 
colla Pitacco : l'imputata non seppe mai 
niente. Quando si doveva fare il con-, 
tratto, soltanto, egli accompagnò la Pi-
tacco dal notaio Rubbazzer. Eiso impu­
tato fece spesse volte la carità alla Pi­
tacoo, ohe è una disgraziata: le 150 
lire cha si ebbe da essa furono per pagare 
dai debiti che effettivamente si pagarono 

.a mezzo dello scrivano Gattolini. L'impu­
tato consigliò la Pitacco' di mettere il 
resto del ricavato dalla vendita della casa 
alla Cassa di risparmio; essa volle la­
sciargli in deposito il danaro che le .fu 
versato poi un po' per volta, mensiiraante, 
a ha tiene le ricavate. Se. la Pitacco 
non se ne ricorda, egli non ne ha colpa. 
L'imputato non ha nulla a temere : egli 
può andare cojla fronte alta, e si teneva 
tanto sicuro, ch«, essendo all'estero, dova 
doveva rimanere ancora due giorni, in 
seguito ad una lettera anonima che gli 
annunciava imminente il mandato di 
cattura, se ne venne immediatamente 
a 0dine. 

Il contratta di vendita della casa al 
Daniotti portava la cifra di lire 1200; 
non sapeva che infatti fossa venduta 
per 1950 lire a mezzo del Marzona. 

Legga poi una lettera della Pitacoo 
del novembre 1894 indirizzata all'avv. 
Galati dova le parla delle sne miserie 
a dalia causa contro il fratello : nulla 
gli dica di danari ohe fossero stati de­
positati presso di lui. Con ciò resta e-
scluso dalla Pitacco atessa cha l'impu­
tato tenesse danari di sua appartenenza. 

La Pi tacco verrà a depotra qui : essa 
ha la mente inferma, mi in mezzo alle 
sue stravaganze, 8i sonoprirà la,verità. 

A. dommda del.P. M. su certo è™-
loque del Marzona che il Galati avrebbe 
avuto in carcere, il Galati protesta con­
tro il sistema del P. M. di violare il 
segreto epistolare, e va perdendo la 
calma riscaldandosi alquanto. 

Il P. U. dice che sarebbe dispiacentft 
di dover ricorrere all'art. 194. 

Gli avvocati difensori ed il Presidente 
raccomandano all'imputato la calma. 

Si parla di una lettera del Galati 
scritta in carcere e sequestrata dal Giu­
dica istrattora ed. allegata al processo: 

dopo un b'ittibeccn e vivaci proteste od e-
sclamazioui del Galati, lo parti ai ac­
cordano di d.irae lettura. 

Il Presidente logge la lettera che 
parla delle mane dei nemici del Galati 
in suo daunu, avvicinandosi le elezioni 
generali. 

L'avv. Schiavi dice cha si. è fatto nna 
tempesta in un bicchier d'acqua, poiché 
ili proceaso la difesa ha fatto copiare 
la lettera, ch'era in busta «perta. 

L'avv. Billia dici ch'era meglio non 
alleg.irH quella liniera alla u^usa, cha 
resta sempre ciò che è, .. . , 

L'avv. Salati còutiiius nelle 'sue dà-
cUmiZiDui e vivaci proteste, e chiuda 
cosi: £nTO dica altro! 

Avv. Billi-i. E non ilica a l t r o ! 

Interrogatorio dell'imputato Marzoni, 
Ejii è innocente Cfjme un bambino 

mito oggi, a qualunque cittadino onesto 
fai'abbj un alfire c-iine lo h.k fatto lui. 
Narra come andarono le cose. Fu indi­
rizzato dall'avv. G.ilati alla Pitacco per 
l'affare della casi. Questa gli consegnò 
la chiavo, andò a visitare la casa: trat­
tarono e coiubinar,ono la vendita per 
1200 lira, si fece il contratto prelimi­
nare di acquista (non era presente l'avv. 
Gilati) davanti il notaio Rubbazzer. 
Nella sera stessa, siccome egli ò uomo 
d'affari, si miso le mdut attorno par ri. 
venderà la cas-i e gudjagjiarsi qualche 
centinaio di lire,e perciò si rivolse al 
sensale Antonio Pinnli, che gli .trovò 
l'acq'iirenta nella persona di Luigi Da-
niuiti. Cumbinò con questi il prezzo, 
dopo multe trattative, in lire 19ó0; an­
darono dai notaio Rubbazzer e collo 
scrivano Mintuvani stabilirono per ri­
sparmio di spose di fare un solo con­
tratto di vendita direttamente fra la 
Pitocco ed il Dmiotti. ivi c'arano tutte 
le parti ed anche l'avv. Galati; la Pi-
tacco fu contenta di fare la vendita al 
Daniotti ed 11 contratto fu letto ad alta 
voce. Il Daniotti sborsò alla Pitacco 1200 
lire, e le rimanenti 750 consegnò al 
Marz'ina. Itipate di aver fatto un af­
fare che qualunque galantuomo può 
far,!: ha guadagnato 750 lire facendo 
un buon a.ffare. 

Pres. Ha fatto una dichiarazione su 
questo buon affare? 

Marzolla. Magari ve ne fosae uno an­
che oggi. 

Pres. Ma lei non ha sborsata a qual­
che altro dei denari? 

Marzona. Ha dato 50 lire al Ploali, 
meiitra gli ai competevano soltanto 12 
lire, tratiaudosi di un affare buonissimo 
combinato coi suo mezzo. 

Seguono interrogazioni all'imputato 
dell'avv. Pollis. Essa dà spiegazioni e 
ne dà anche l'imputato Galati. 

Viene constatato che negli affari della 
vendita dalla casa l'avv. Galati non ebbe 
parte alcuna. 

Si leggono i certificati penali a la io-
formazioni sugli imputati: nulla di no­
tevole. . 

Si liìggo la relazione cha partecipa es­
sere andata lu America il testa Luigi 
pertossi: si dà lettura della sua que­
rela e cnferiaa di quereli, a di altri 
atti relativi. . 

L'avv. Billia fa constatare cha la ri­
cevuta delle L. 25 é in data dell'otto­
bre 1894, e che il verbitla davanti il 
giudice istruttore parla che soltanto nel 
dio-"mbrs successiva il Bértossi si pre­
sentò spontaneamente a tire la querela. 

Vengono i testimoni. 

Berlossi Rosa. 
E' sorella del Luigi Bartossi : è sorda. 

Non ha mai veduto l'avv. Calati: suo 
fratello le disse di aver dato ad esso 
L, 1.80 per la causa contro il Borsetta: 
li Gelati diceva di averla iniziata, ma 
li Tratetlo ,si stancò di andare a tornare 
dal medesimo. 

Tendella Giov. Batlinla, 
Nella primavera dnl 94 portò .delle carte 

all'avv. Galati per una causa contro Po-
Idoo Angelo. N'j narra le fasi, e dice di 
aver dato al Galati prima 10 lire, poi 
25 lire, indi altre 50 lire a mezzo del 
prof. Vogrig. Aodò poscia in Austria e 
da là dcrisse all'avvocato che tutelasse 
il suo interesse e se gli occorrevano da­
nari glieli avrebbe mandati. Invece fu 
tr.idito, perdette la causa e fu espro­
priato dai beni per i quali era stata 
impiantata la lite. Il Galati uon rispose 
mai una riga alla sue Iettare ; la so­
stanza perduta ammontava a circa SOOO 
lira a fu venduta per 1500 lire ; quindi 
dichiara di essera stato rovinato e do-
liianda di essere rifuso dei. danni. 

Seguono parecchie interrogazioni, del 
Presidente, dèi P.,M., degli avvocati. Si 

. concreta che,all'Appallo la' cau^. rh 
guardava aoltantg il,,sequestro ..della: 

; sostanza, la nomina dal, sequestratario,. 
, e la liquidazione delie spese- , 

L'avv. Calati à irrequieta; vuol par­
lare; il P. ìd. che fa delle interroga­
zioni, protesta contro le,iijterrazioni, del­
l'imputato, e gli avvocati difensori pro­
curano di calmare il Galati. 

Il testa Tendella, dice che se Ga|ati 
io, avesse avvertito, avrebbe potuto rir 

1 piegare per il pagamento del deliìta ai 



IL FRIULI 

Pnlano, e non avrobba lasciato andare 
all'asta i beai, poiché quella fu una vara 
rorioa. 

L'imputato Oulati dico che per aa-
dare a Venezia voleva 100 lire e ne 
ebbe solo 2ó; nonostante fu a Ve­
nezia e la causa fa rinviata. Quando 
seppe che la li;e era perduta, non fu 
il caso di proseguire, e non ae ne in­
caricò più. 

li'avv. Salati protosta aocora contro 
ii P. M.; questi fa atti di meraviglia ; 
l'avv. Schiavi dica che, se vuole che i 
difeasort realiiio, l'imputato (ialiti niàn-
teoga la calma. L'avv. Billia gli racco­
manda di cessare dai continui scatti. 

Il teste Tendella insiste per i danni. 

Pelili. Domenico. 
È araicn del Tendella: sa della causa, 

portò delle carte all'avv. Gslati per 
conto del Tendella. Dice che questi ha 
ragione 

Avv. Billia. Voi siete il tribunale dei 
tribunali 1 

Il teste aggiunge che fece sette od 
otto viaggi per portare le carte del 
Teodelia all' avv. Calati : ebbe dal prof. 
Vogrig 20 lire ohe oousegnò all'avvo­
cato ; altra volta lo scrivano Gattolioi 
esigette per il Galati dal Vogrig, per 
conto del Tendella, altre lire 30. Sa 
«he per trascuranza dell'avv. Salati la 
sostanza del Tendella andò all'asta ed è 
sulla strada. Il Oslati promotteva ohe 
la eausa avrebbe dovuto andar avanti 
con buon esito e gli raccomandava sempre 
di portargli !e carte, ciò che egli fece. 
Mi ga sempre falò il mio minislero. 

L'imputato Calati dice che il teste 
Poltls veniva a seccarlo in studio ed a 
fare discassiooi legali citando articoli 
del Codice e pretendendo che ii Galati 
imprendesse una causa per conto del 
Pellis a tutte sue spese. Dopo che il 
teste gli scrisse uu biglietto imperti­
nente, esso Galati gli restituì tutte lo 
carta. 

L'avv. Billia rileva al teste Pellis 
varie coatradizioui. Si chiama il teste 
Tendella, che ripete cose già dette e di-
chiars cha l'avvocato deve essere re­
sponsabile dei danni e delle spese. 

~ JSLVT. Billia. E farvi vincere anche le 
caiise I„. 

Teodelia. Allora si fa a meno di es­

che gentilmente compiacquersl accom­
pagnare il triste cortèo. 

Particolari ringraziamenti poi rivolge 
agli egregi signori Direttori delle r. po­
ste e telegrafi, ai fattorini colleghi, non­
ché ai cittadini e giornali, che ti gen­
tilmente prettaronsi nella luttuosa cir-
costanzii, assicurando a tutti perenne 
riconoscenza. 

ii 
Ilsoilnscniti) propnetariii dell'impresa 

pel servizio municipalo dello pompe fu­
nebri io Udine rende di pubblicai ra­
gione che, a datare dal 1 aprile 1(!9>, 
ha trasportiito il suo negozio-recapito 
all'angiilo dì vicolo Palési (Mercato-
vecchio); fatta avvertenza che, per com­
missioni argenti, potranno gl'intereràati 
rivolgersi anche alla casa d'abitazione 
sita in via Prefettura n. 16, casa conti 
Della Pace. 

Giuseppe Èoche. 

Osservazioni metsorologlohe 
staziona di Udine ~ Ri Istituto Tecnico 

J S . 4 - ! ) 5 jor 'O. ore IS. oro 31. 19 apr. 
'Dr6 H. 

S u riil. • iÒ 
AJtoni. tle.IO 
tiv. dal mtre 791.» 751.4 760.7 748.4 
Umido rtfUt. 64 87 84 BS 
Stato di aialo cop. cop. cop. cop. 
Aoqaacadmm 
^-(•i/ezioaa 

1.5 8."J 8.3 13. « Aoqaacadmm 
^-(•i/ezioaa NB £ — NE 
|(v>l. Kilom. 
Taro]. eentìRT. 

•i 6 — 2 |(v>l. Kilom. 
Taro]. eentìRT. 11.4 10 4 10.2 UÀ 

Tempeiatan (j 

sumere.... 
Presidente. Basta, basta I 

mAuinu U.8 
'minioifl 8.2 

Tamporatora mìaiou all'ftparto 7.4 
Tempo prcbàbile: 
VoQti freschi intorno l&vaDlQ. Cielo aavoloso 

con pioggia Italia sapcriora. 

• YogHg prof. Giovanni. 
Conosce ii Calati ed ii Tendella ; sa 

della sua g^usa e eredo che l'abbia per­
duta in coatamaoia all'Appello. Il 'ron­
della dicevaglt che l'avv. Galati aveva 
assunto di assisterla verso il rimborso 
delle epese borsuali : le competenze sa­
rebbero state regolate quando fusse stata 
condotta a termine la causa. Sa delle 
20 lire sborsate al Galati per il viaggio 
a Venezia; ebbe commissione dal Ten­
della per due volte di esborsare, la 
prima 'IQ lire, la seconda 30 lire, all'av­
vocato Galati, col mezzo del Pellis j egli 
fu rimborsato dal Tendella di questi 
versamenti. Il Galati disse al teste Vu-
grig che per la causa poteva pronosti­
care bene; invece poscia seppe che la 
sostanza del Tendella ora andata all'asta. 

L'avv, Galati dice che il teste con­
fonda la e<tusa dei beui dei Tendella 
con un processo penale per distrazione 
di aggetti pignorati, che aveva costui 
presso il tribunale di Udine, sul quiile 
esso Galati pronosticava bene, come di 
fatti avvenne, perché il Tendella fa as­
solto-

Il teste Vogrig intese sempre di par­
lare della causa dì Venezia ; seppe poi 
del processa penale che il Tendella ebbe 
a Udine, 

Questa mattina (19) continua l'assuii-
' zioue dei testimoni, le cui deposizioni ì 
lettori troveranno nel resoconto che pub­
blicheremo domani. 

II I>POC«8(H> d i s t a m p u contro 
il locale periodico II Gaizellino, inten­
tato dulia Direzione della tramvia U-
diue-Saadaniele, ohe doveva svolgersi 
oggi iunauzi il nostro Tribunale, venne 
rinviato a tempo indeterminato. 

( J d i n e s e c o n d a n n a t o a T r l e -
ete< Presso 11 Tribunale di Trieste 
Giulio Cantarutti, di 19 anni, da Udine, 
materassaio, veuoe conddnnato a un 
mese di carcere per crìmine di pubblica 
vialeoza e delitto dì tumulto. 

R l o s r a z l a m e n t i . L'avv, cav. 
Fruuceaco do Leiteuburg rende le più 
seotite grazie all'on. Municipio dì U-
dine che conceiise il turno lo alla sua di­
letta madre Regina, Bianchi veci, de 
Leitenbu,rg, ed a tutti quei pietosi die 
contribuirono a rendere solenni 1 fune­
rali della povera e.stinta. 

Chiede scusa delle involontarie omi»-
sioiii in cui fosse incorso nel darne l'an­
nunzio della morte. 

— La famiglia del defunto fattorino 
Modenese commossa par le tante af­
fettuose dimostrazioni fatte ai funebri 
del caro estinto, esprìme con tutta l'a­
nima le più sentite grazio a tutti coloro 

CORTE D'ASSISE 
Tentato omicidio. 

Presiede il conaigliore della Corte 
d'Appello cav. Manfroni; giudici 1 si­
gnori avv. Bragadio e Zanutta ; P. H. 
il sostituto procuratore del Re Delli 
Zotti. 

Difensore- l'avv, Vittorio Cosetti. 
Imputato Pietra Pavan fu Luigi, dì 

anni 53, di Falmanova, sellaio, inceusu-
snrato, detenuto dal 23 ottobre 1894: 

1* del delitto prevista dagli artìcoli SI, 
364, 3G6-2 Codice poiiale, por avere nel 
22 ottobre 1S94 in Palmanova, volonta­
riamente e con premeditazione, teutato 
di uccidere suo cognato Giuseppe Sar­
tori, con un colpo di pugnale al petto, 
non riuscendo nell'intento per circo­
stanze indipendenti dalla sua volontà, 
non avendo compiuto quanto ora neces­
sario alla consumazione del reato; 
3° di porto d' arme insidiosa, articoli 

464-3 8 470-1 Codice penai?, commesso 
nella stessa uccasiooe portando sulla 
persona, fuori dell'abitazione, un pugnale. 

Udienza del 18 aprile. 
Dopo la seduta antimeridiana essendo 

sopraggiunta una leggiera indisposizione 
al cav Amati, sostituto procuratore ge­
nerale, questi avvertiva telegraficamente 
al R. Procuratore generale di Venezia 
di non poter più oltre assistere alla di­
scussione delle cause ; quindi da Vene­
zia veniva pure per telegrafo ordinato 
alla Procura del nostro Tribunale di 
sostituire subito il cav. Amati, e la Pro­
cura delegava a ciò il sostituto procu­
ratore del Re dott. Giuseppe Delli Zotti, 
che assistette alla seduta pomeridiana. 

Nel processo contro il Pavan si e-
saurirono ieri l'iaterrogatorio dell'impu­
tato, i testimoni e le perizie. 

Oggi hanno luogo la requisitoria e le 
arringhe dei difensori avv. Gosetti e 
Franceschiois ; indi verdetto e sentenza. 

Nell'udienza pomeridiana cominciai il 
processo in confronto di Truant Vin­
cenzo, per violenza carnale, che sarà di­
feso dall'avv. G. Caschìera. 

nessuna può venir chiusa. La 
chiesa evangelica è gravemente danneg­
giata; non vi si può tener più 1'ufdoio 
divino. Tutte le scuole sono chiuse e 
l'istruzione é sospesa. 

Lubiana i8 — Nella scorsa notte si 
ebbero tre nuove scasse, tutte leggeris­
sime; l'agitazione perdura. Oggi piove. 

Fino ad oggi furono avvertite com­
plessivamente 66 scosse. 

Lo sciopero ili Tìsmia-QraTi msA 
Vienna 18 — Nelle officine della 

fabbrica di V/ienerberg, avvennero oggi 
sanguinose colluttazioni fra gli sciope­
ranti e la polizia. Le guardie, minac­
ciate dagli operai, dovettero metter mano 
alle sciabole; nella mischia 14 persone 
furono ferite. Tra queste aonvi parec­
chie donne, che eccitavano gli uomini 
a non cedere davanti alla forza. 

15,000 persone, per la maggior parte 
donne, avevano occupato stamane l'of­
ficina n. 4, per indurre a scioperare 
gli operai che orano intenti al lavoro, 
lino degli eccedenti ebbe il cranio spac­
cato da un colpo di sciabola; il suo 
stato è molto grave. Oltre al feriti, che 
si trovano in istato d'arresto, furono 
arrestate altre 12 persone. 

UQ Gomslotto anarcUco contro Faore 
Parigi 18 ~ Il Pelit Journal assi­

cura che la prefettura di polizia ha sco­
perta un complotto anarchico tramato 
contro la vita del presidente della Re­
pubblica. 

Un anarchico dei più pericolosi a-
vrebbe lasciato Londra, diretto all'Ha-
vre. Il governo ha impartite severissime 
istruzioni alle autorità dei porti fran­
cesi di sbarco. 

Parigi 18 — La prefettura di poli-
zìa ricerca attivamente un anarchico, 
di cui non si conosce il nome, ma che 
è sapraiiominato te pelit Bardea^za). Il 
ricercato é tatuato fra il naso e la 
fronte. 

F.gli avrebbe lasciato Londra per uc­
cidere il presidente della Repubblica. 

intelletto d'amore la semplice e pur 
tragica storia del grande sventnrato. 

Quella parola semplice e appassionata 
deve pariiro dal cuore, perché al cuore 
discende ; e perciò — qoa» si trattasse 
d'argomento afi'atto nuovo — si scorra 
via su quelle pagina con. avidità ed in­
teresse sino alla fine. 

Finita la lettura — con l'anima gonfia 
di tenerezza — si corre alla poesia dei 
Leopardi, riscontrando bellezze nuova e 
soavi sensazioni prima d'allora ignorate. 

In brevi parole, questo studia critico 
della Conigliani, è un lavora squisita­
mente femminile e profondamente sentito. 

Cimia. 

Corrisre coniiagrc'ia^.g 
S e t e . 

Milano, 18 aprile. 
Nulla di nuovo sul nostro mercato 

serico il quale continua ad avere un 
andamento calmo con transazioni in 
numero ristretto. 

L'esistenza di mnite richieste, prive 
affatto dell'urgenza necessaria e perciò 
avanzate con delle idee di risparmio e 
per lo più non accettate e rimesse a 
te npo futuro, lascia scorgere che il con­
sumo prevede nuovi bisogni per l'avve­
nire e ohe già in oggi tasta il terreno. 
Trova però un'opposizione valida nel 
detentore, ed ha dati per sempre più 
convincersi della scarsità di molti ge­
neri e della non abbondanza in gene­
ralo delle rimanenze. 

Qualche affare fu fatto per bisogni 
dì torcitoio in greggio, qualità dal buono 
al bello corrente, di medio incannaggio, 
nei singoli titoli dagli 8 ai 12 denari, 
e voouero pagate da lire 37 a 39 a se­
conda del merito. 

I nostri depositi di lavorati vanno 
assottigliandosi, visto il piccola quanti­
tativo che vien prodotto dai nastri fi­
latoi, che par la maggior parta sono ao-
capparratì onde far fronte a vendite 
à iivrer ed a lavorerio seta chinese. 

(-Dal Soh). 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscrìtta avverte la sua clientela, 

che tiene an grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, bietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che non teme concorrenza, 
Udine, fia^dsi Teatri o. 17 (Casa Da NaidA), 

Regina Quargnolo. 

HOOTA IMPRESA POMPI FONIBRI 
G . B . B E L . G K A D O 

Udina, via CaTOnr 2, e TÌa Prafetfco» 10. .> 

La naoTft Impresa pompo faaebrt oltre ah« alù 
iolito oarz^ozase dJ pp i tna» a o -
o o m a a e tev*z:a o l a a s e «d ogrà geoors 
dì fonùMini ìaeresti alla meinsia*, poNiodo pare 

M Ca rMa ili srìoiissiina classe 
fabbricata rwieataaieatê  con tQtti i migliori 79-
qaiiiti dftl lOBfO e dall'artCj chitua da eriitaUì, 
RiniiU di rieahl e prégtroli addobbi; ed il par* 
«onala, per qruta, sàr& prorvlsto di apecî e 
Tegtiario, differaata da qaeUo delta altro «liiaii, 
ad armoaisuote solU ballexia 9 rieehiiua della 
«nddatta t̂ rrmaa di gran Uiio. 

L'impreoa, aaabo iadipeadooUrudDte dal tra-
eporto, muoita, eom* &, d«i neoofesari purameoti 
ad arredi, proTTode all' addobbo della auoaa, 
oretiona dal catafalco, ed a tatti i servisi relativi 
alla mesta oìrsovtania. 

Trovati provviaU di an grande Msortimanto 
di corone arlidoiftli; SODIO purê di corona di fiori 
fraachi, eoe. 

L'IMPRESA. 

ììiéiii'nM' 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCnOIiE DI VIESNA 

Bollettino della Borsa 

Ancora il terf6ioln_Liil)iaia e a Cilli 
Lubiana 18 — Il danno complessivo 

sì stima ammontare a 5 milioni. 
Nel pomeriggio si dovette sloggiare 

moltissime altre case e queste rinfor­
zare con puutelli, 11 uumero delle tende 
e dei baraccamenti sulle piazze e nella 
campagna cresce d'ora in ora. 

Lubiana 18 — Regna fortissima 
carestici. Duo persone, che avevano ri­
portato gravi ferite, soccombettero que­
st'oggi. Dal campanile della ohieiia di 
S. Pietro cadde una campana, che fur-
tunatameoto non ferì nessuno. 

Molte persone assoriscoua che al mo­
mento del terremoto nella notte di do­
menica furono veduti guizzare lampi 
airorizzoute. 

Cilli 18 — Otto case riportarono 
tali danni, dd reudere necessaria la loro 
parziale ricostruzione. Due case dovet­
tero essere abbandonate dagl'inquilini, 
perchè minacciavano rovina. La popo­
lazione non ha anciira riacquistato la 
calma, 

Nell'ediflcio delle scuole cittadine tutte 
le porte sono rotte o spostate, cosicché 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L . M A T T I I V O 

Precauzioni pel 1° maggio 
Roma '18 — Ai prefetti il 

ministro Crispi ha diretto una 
circolare riservata, riguardante 
le precauzioni da prendersi in 
occasione del 1 maggio. 

Questa circolare richiama le 
disposizioni emanate lo scorso 
anno: sono quindi proibite luUe 
le riunioni pubblicae all'aperto. 

Le truppe saranno conse­
gnate. 

Per le relazioni commeroiali 
franco - Italiane 

Roma 18 — I consoli italiani 
in Francia segnalano una cre­
scente agitazione in tutti i cen­
tri commerciali ed industriali 
francesi, iu favore dei trattati 
di commercio coli' Italia e colla 
Svizzera. 

L'agitazione guadagna ter­
reno anche in quei diparti­
menti ove finora imperavano 
i protezionisti, e si manifesta 
perfino in alcuno colonie fran­
cesi. 

La rivoluzione in China? 
Londra '18 — Dicesi immi-

nciitc la rivoluzione a Canton. 
Gii abitanti insorgerebbero oggi 
e proclamerebbero la decadenza 
della dinastia, 

(Oanton è città e porto chinese aperto 
agli stranieri, Oouta un milione e mezza 
di abitanti). 

B I B L » O T E C A 
"Le ricordanze,, di Leopardi 

StMio critico U E, Bosiien-Coiiigliaiiì. 
L'egregia scrittrice Elmma Conigliani, 

ha recentemente pubblicato uno studio 
critica sulla sublimo lirica del Leopardi: 
Le ricordanze. 

È un lavoro punto pretensioso, molto 
accurato e sereno ed improntato a quella 
certa soavità melaucunica che tanto 
s'addice alla natura del soggetto. 

Non ci sono declamazioni, né frasi 
fatte, uà i saliti raUronti con i saliti 
poeti stranieri ; iu quelle poche pagine 
la scrittrice — seguendo passo passo la 
lirica leopardiana — ci tratteggia con 

UDINB, 19 aprilo 1895. 
H e a d i t a ISspr. 

[lai. B •/> oinumi 93,10 
« Una rnusA . , , 93,20 

Obbliguioni Aiit Euln, 5 '/. B3.>/i 
Oliltllflaalnnl 

Ktrrovif merìdioQftli 301.-
S •/, ItiJl»M . . . . 291 -

?oQdUm Bknu d'Italia 4 "It 497 
• • • * '/i • 494 — 
> S o/e Banco di Mapol. 4,,o -

tn. Udina-Pont 440. 
Pondo Cuaa Ritp, Milano 5Ve 613. 
Praitito ProTÌaaia di Udina . . jod 

B-iSOA d'Italia 865. 
> di Udi&a 115 
» Popola» Friolana.... igQ 
• Cooparativa Udlassa . . 33,50 

CotoniSaio Udineaa H:)0. — 
* Vansto 2Ìl.~ 

iSoaiatà Tramwia di Udina, . . 7Q,_ 
> farr. Mandioaali . . Q59.— 
• • Maditarranea 5oO.— 

(.'•mbi e vallato 
Kranciâ  ahaqaò 105.10 
Germania « 129.65 
I<»ndr« go'ss 
Àuatrìa « BansOQota . . • 210.V4 
Corone * 107 
Kapolaoni 31 

llUSnal dlffpaocl 
Chiuura Parigi aa ooppooa 

Teadanis dsbola 

19 apr. 
83,— 
»ao6 
93.V, 

3 0 1 . -
391 — 
4aa ' 
4U5.— 
400, -
44').— 
519,-
102,— 

687,-
116.--
120. -
33.60 

1200,-
220,-
60 . -

660.— 
603.— 

105.30 
129.85 
26.59 

217.— 
107.— 
91,03 

88,42 88.10 

AKXONIO ANQBU gerente responsabile 

ELETTORI! 
Volela rendere uu servizio A1 

vostro Paese col propugnare con 
indipendenza lo candidature di 
nomini onesti? Formatevi in Co­
mitati e procuratevi un mezzo 
per diilandere colla stampa le 
vostre idee, fare avviai e pro­
grammi, indire adunanze, stam­
pare schede e giornali, mandare 
comunicazioni ai singoli elettori, 
C'ó che otterrete acquistando le 
Haoehine economiche del Frem-
e FriT. Stabilimento d'attlooU coi 
quali Ognuno può stamparo da sé 
SIITI C. "HL, con esclusiva vendita 
in Corso Porta Eomana, 116 — 
Milano. 

Lucec.23Va X 15VJ L- 3 5 ] s | 
» 35 X 25 » 115 r ^ s 
» 50 X 37 s 290 ( • 
» 84 X 58 » 580 ^ 

Pagamento anticipato. — Spe-
dizìoac all'arrivo dell'importo, Li-
Listino gratis. — Impianto di 
grosse Tipografie e Fabbriche di 
Timbri d'ogni specie. 

iili 

Visite e cmisiilti tt ore 8 alle \ l 
U d i n e - Via Posoolle, 5 - U d i n e 

L'EGUAGLIANZA 
BOCIETX iiBSlCUBAZIONI 

c o n t r o I d a n n i d e l i a 

GRAjiDiNE 
Adotta tarifiPe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento dei 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

U g o F a u i e u , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte lo 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o ISagIione« medioo 
di S, M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r l c i > cavalier prof. R i c c a r d o 
T c t i , cavalier prof. P , V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l a p i , cav. prof. Cr. 
M a g n a n i , cav.liott.G. Q u l r l c o , in 
cungrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenuto, hanno 
addotlato unanimitiì per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffìcili digestioni e 
catarri di qualunque forma 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al ÌV Congressu scientifica iu-
ternazioiiale Pro'lotu chimici ecc., di 
iNapoli, settembre-ottobre 189-1. Ooucas-• 
sionario per l'Italia A. V. Huddo, Udine. 

Si vende in tutte lo drogherie e 
farmacie. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima por azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udiue si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in oit;à si trova in piazza V. B, 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 



IL F R I U L I 

m Le inserzioni per 11 JPHMÌÌ si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

^ CURA PRIMAVERILE " \ 
La stagione f|i primavera È l'epoca propizia por lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della barba, e 

migliore preparazione a questo scopo ù 

L'ACQUA CBINIMA • MIOONE 
P R O F U M A T A O I N O O O R A 

Guardatevi dalle contrafrazlonì od imiUzionì cha ss non sono dannose non arrecano certamente alcun aollievb. 
Si Tttndo.taoEu profumnta cha inodora da tutti i Furmaciati, IJroghiorì o Proftimiorì del Hngao a Uro l . E > 0 o !ii il iUcone ed io bottiglia grandi 4 lire 8 . S O la bultigliA. 

D<>|»iS!to o m e r a l e li'i A . A l i j ^ o n o (; C . V J J THIIIMI, 12, .\lil:iri'i. — Ail.! sij-Ì!?i.iiii |"'r (ucci ) postali- aj.'i;.uuBeri' CHiit, S O . 

''!! l»;;iii;iin I M i m i t ' i r!!!i 

CAFO^TE PEJO 
KeJaslle alle Escoslzioni ili MilpQ, Francoforle, Triosià, Nizza, Tnrlsiii Brescia si Accajsmia Nazionale il Parili e Vleiifla 

Fonte di fama mondiale, eminentempntc F(;rruginosa-Gazzosa. La Rpginii delle Acque da tavola, la rigeneratrice del 
Sangue. L'unica per la cura ferruginosa a domicilio. 

Chiedere sempre JLCQUli OKl.f/.tt.VTICIi. F « % T E I » E J » , (non solamente .tf .'QtJ % l ' K J O ) ondo non restare 
ingannati con l'Acqua del Fontunuio (di Ijen irisie. memori.J) che ora smercia la Ditta Borghcnii, «tutto ' il ftils» uonift di 
Fonte Comunale*di Fejo (che non esiste). l / .«cqua d c i r t u l ì c a , F o n t e Vejo si può avere in tutte le farmacie del Regno, 
ai depositi annunciati, o alla Dirc/.ioue della Foute ' io'Or*Cscla Via l 'a laxzo Vecchio 5BO|5<», 

La Direzione ClUÒGNA-MORESCHINL 

Fosforo.egl iccr l i ia 'pcrretUmente com­
binali cui ferro e calce rentlonu la 

PHOSPHORIA 
il più jìotento, pronto ed efficace fia tatti i-
jjrepiirati ferruff in 's i e oa icare i . É il.il Medici 
atlumenle apptezsala e prescnlla in casi di 
A n c t n i v , i ; i o r o ^ i . D i s p e p s i a , S c r o -
f u l u , J l tachlt i«lDio, Coti '«iui)4iònÌ'a de­
bolezze*!» giMit-t'ate. 

CoDraiosarìa escinsiYa per la veiilita la Ditta 
TME INTERNATIONAL 

V:ala P. Uoinàttii, 64 À l i l n n o * La quale spe­
diseli dietro rimessa aiiiicipala doe o più flaconi 
(contàgoooie) al prezzo di L. 3 oad. franchi di 

porto iiiM It'tgno. Trovasi pure nelle principali Farmacie. 
In U d i u e presso la Farmacia Coméìtl. '•' 

fimilutlA Cliem. Co. - RBI-YflSK 

Gli efFetti, i pregi e ie virtù innumerevoli 
della lanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
i , i • * - ; 

sono diTonuti ormai incontentabili. Essa è superiore 
alle altre tutto per la "sua vera o reale efficacia, 
pel riiiiorzo 0 cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Ulta vofia provata' la si adopera sempre. 

'Lire l<.SCi la bottiglia 
wn Ingrosso (tdetlsgim presso la Ditta proprielaria 
«fi A . L O N G E G A , 5. Baivatore, 4825, VENEZIA 

I n g ' i i a r i l l a dalle mistilìcazioni, chiedere 
a tutti 1 profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHlNljNA - » IZZ i 
Deposito in O d i n e presso rAinmioistrazinne del giuruaie « l i Fx^ in l i»» 

\>» j \ l j i - V s 

JOLETEDlGERinBtlt!?? LA 
6 la stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le cure 
prop-.stp, ma la più accetta è quella' 
del «''CPii'o «L'hiiiu Bls le r i liquore 
gradevolissimo al palato facilmente 
digeriio dagli stomachi più deboli. IL 
il preferito dei rieostitueiiii anche eco-
Doraicameiite — perchè bastano 6 bot­
tiglie per soutirue \ magici effetti ri-
donan lo i l colo - ftìLETE W 8M.VlMf 
l'appetito e la ..vUénfj^. 

L'Aeiifla di Nosera Umbra 
è il profotipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermetite 
aliatina,favorisce in modo mcì-a vi>ilinso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del san titolo di 

Regina delle Acque da tavola. 

yiìli W m A K E i L U d i U O E l]lJi\SE!{rillliA BÙî CHERIV? 

UAmido Borace Banfi 
IL P U £ P E I t I T O • Alarca Gallo '• 11. P t tEFEI l lTO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

f 
\ 

TÒRD-TRIPE \ 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 À 

CON ^ilEDAGLlA D' ORO % 
Infillibile distruttore dei T o p » , N i i ru l , T ta lpe sinza alonn pericolo ^ 

ter ali animali domestici ; da non confìndersi colla pasta Badese che e pe- T | , 
ricolo&a pei suddetti n-iimali. 'ÌJL 

Boll-glia, 30 genniio 1890. | ^ 

Dichiariamo con piicerc che il sigmr .4 . C o n a a r u u hf. fatto ns' no- j 
stri StabiUinonli di mncinazione grani, pilaturi ri>o, e falibncw Hase m que- m, 
sta Cina, due esperimenti dei suo proparalo dello T O J i n - T l l l l ' E j e i e- ^ 
s to ne è stato completo, eoo nostra pieni soddi'fajione. jk 

'° '̂"'° FRATELLI POGGIOLI J 

Pacchetto grande L. t.OO - Piccolo L O.ao. B F 
Trovasi vendibile ip UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a IL ^• 

VHIHILI », Via della Prefettura N. 6. ^ 

oooooooooooooooooooooooooopoc 
l^avori tipostrutlci e 

cenere si «^we^uisiCoiMi 
liubhiicaxionf d>;Eni 
iicliu ti(io#;raau del 

6 Uiorunie n iirexatl di lu t i» couvealeuKa. 

\ \OOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOPOOQOC 

OKAKIU FennitviARie 
Partenze hrrivi 

DA DOIMS 
u . a — 
0. 4.5'1 
M.* 7 03 

11.25 
13.») 
17.50 
20.!8 

a TlEMKna 
8.65 
eio 

10.14 
1415 
18. "O 

23.ne 

Partenze 
DA TVHIZU 
D. im 
O. 5.«6 
O. 10.S6 
D. 14.» 
M. 18.15 
P."ir31 
o. asta 

(*) Questo treno si fArma a Pordenone. 
(") P.Me da Por^gnonn. 

Arrini 
a ffsua 

145 
tatR 
)e.u 
18 se 
ì l t o 
31.40 
.t.gs 

Da UDoqx a PONrxBBa 
0. 6.6.'i 9.— 
D. 7.5(S ».65 
0 10.40 13.44 
D. 17.06 19.09 
0. 17,85 ai.Sn 

DA ODIMI a rOHToaa. 
0. 7.-17 
M. 13.14 
0. 17.38 
CoirciilMU 

9.57 
1Ò.46 
193S 

Da WKtiatx a usma 
0. 6.30 S.'SS 
D. 9 99 11.06 
0. 14 J» )7,oe 
O. t6£6 19.40 
D 1931 2".95 
Da roBTDOR. 
.M. dm 
0 13 39 
M. 17.14 

a ubfrai 
9.07 

1637 
19.«7 

Da Portogruaro p«t Veataìa 
alle ore 10.1?. e 19.62. Da Vuajiva arTÌio.aIle 
ora ld.16 

Da caoaa^ a anum. n a . f n i B a , a oaiaaaa 
0. 9JU lu.l-j 0. 7.«6 ,.B,tó 
M 14.4n 15.35 M. 1311) )3.$& 
0. I9.1!> eo. 0. P.^6 IH3« 
Da mma a l3TlDaLtf Da eiTiD^kU k tmiM 

M. O.tu M I - 0. 7.10 ISSi 
M. e.iO 9.41 M. 9.56 1036 
M. U.30 13.01 M. 1!,%» 1 3 ^ 
0. l.ii.iO 16.07 0. 16.49 nis M. i9.4i a>12 0. 8030 » ) i S 

Da ODINI 
M. 2.55-
0. 8.01 
M. 16.43 
0. 1730 

7.30 
11.13 
18.^6 
!Ì0.4T 

fi. 
1^40 
17.46 

tl.07 
13.55 
10.68 
1.30 

OBÀSIO SSI iLA T E À i m A A YA^OSfi 

Partenze Arrivi 
Da DDots a a. naiiixu 

B.A. 8,— 9.4; 
R. A. ll.'W 13.10 
R. A. 14.50 18 43 
R.A. I S . - 19.62 

Par-teiazt Arrivi 
Da a. naraiLa a vpata 

6.46 a. A. 8.32 
11.15 S. T. U.40 
13.60 R.A. 18.35 
i&lO 8. X. 19.85 

Sìlguore ! 
I vostri ricci non si sciogliaranco più 

neanche cot forti calori dell': e s u t a . Àe 
farete uso coittanie della 

Veiaarricciatrice 
insuperaò ile 

«lei c a p e l l i 
preparata CIAÌ 

Fr. R I Z Z I - F i r a n z e 

Bagnaailo prìma i 
capelli coHft RìcciO' 
/tnOf ed aiTteeìaodoU 
poi cogli appoùtì HI-
ricctauirì 3po--'ÌBJl ih-
elusi Della sua scatola 
81 ottiaoe QDA perfetta a roB^ta arricciatara 
elegante e nel più brava tsmpa p«Mibìl«; mui -
Icneodoll ùitetti por.cooltp Lampo, ,,. 

L'tmrnenso successo ottenuto 
è una garanzia dei suo effetto. 

Ogni bottiglia è ÌD ateganto atitadei^'eoo ac -
Dexdi doe ariiccJatctri sp^^ialì cd.Lftnii,wao n U -
tiva: trovali vopdihile in Uilius [iieAdf. t'Amqai* 
nlsuazione del Óioruaìe li ^rtult,a I ^ . ì ^ . ^ f ) , 

CARTEPE8 TAPPEZZERIE 
M Prelati StaliiljieBti'ilel'IiMb 

Happrescutaule in druo e 
Provincia il siî nor l..oren%o 
«rOrlandl di Civldale , con 
Deposito in Udine ài negozio 
del signor Paolo.Gaspardia io Mer-
cato^zeechio. 

Per quegli articoli che non 
ave,sse in Deposito, pressò la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di-
.stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Sì assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, sbffifti, 
a prezzi mitissimi'. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire SOO. 

PERNICE 
ISTANTANE.\ 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio ujo-
Ijig'io. — y ^ d e ^ i .B?W3?.ilj^fflW-
nistraiione del < Friuli > al p r u w 
di Cent. S U la Bottiglia. 

^Brunitore istantaneoJSÉ 
O per pulire istaotaneHUiente qua- j»^ 
b lunqui! metallo, oro, • ai gento, pac- i^ 
^ fong, bronzo, ottone ecc - -.Vendesi tì 

al preiio di Centesimi » » presso g ^ 
rUfticio Aiinuiiii del Giornale il ; S -

^ FRIULI, Udiue Via della P^efet- ^ 

• d al preiio di Centesimi 7 » presso 
S rUftìcio Aiinuiiii del Giornale il 
g FRIULI, Udiu • - . 

rn tura num, B. ^ 

HI Brunitore istantaneo^ 

Udine 1895 — Tip. Marco Garduseo 


